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bilancio, credo non sarebbe davve ro op-
por tuno di creare a l t re stazioni di s tudio 
per il f r u m e n t o , quando non r iusciamo an-
cora a dotare quella che già esiste, e che è 
t a n t o eff icacemente d i re t ta dal professore 
Strampel l i . 

L E A L I . Dis t r ibu i te g r a t u i t a m e n t e i con-
cimi! {Ilarità). 

M I L I A R I . Del resto, poiché so di non 
poter andare più oltre delle raccomanda-
zioni, ne faccio u n a vivissima all 'onorevole 
ministro, affinchè voglia s tabil i re no rme 
precise (ma intendiamoci , non ident iche per 
t u t t i i luoghi, in quan to che la colt ivazione 
del f r u m e n t o e gli esper iment i relat ivi , da te 
le condizioni diverse delle diverse regioni, 
devono essere diversi a seconda dei luoghi) 
in base alle quali anche,gl i ordinar i espe-
r iment i vengano eseguiti in modo profìcuo. 
E per f a r ciò occorre (e qui d o m a n d o 
scusa se ent ro in un part icolare) che i 
concimi, o i mezzi in genere che si desti-
nano alle ca t t ed re a m b u l a n t i d 'agr icol tura 
o ai Consorzi agrari , vengano da t i in tempo 
e nella misura necessaria per le esperimen-
tazioni da fare. 

Ciò dico perchè, ne^li u l t imi tempi spe-
cialmente, questo non è avvenu to . Vi sono 
s ta t i casi in cui si è f a t t o u n a specie di 
forfait dicendo : « si dà un t a n t o per le vi-
site ai campi sper imenta l i ». 

Ora, quest i campi sper imental i perchè 
possano riuscire proficui e ve ramen te utili , 
hanno bisogno di essere con t inuamen te sor-
vegliat i , e l ' impor t anza della sorveglianza 
non può sfuggire ad alcuno. 

Parecchi di questi campi anche nell 'I-
talia centrale , dove in fondo l 'agricoltura, 
non è poi t an to a r re t r a t a , hanno dato ri-
su l ta t i a s so lu tamente negativi , a p p u n t o per-
chè non hanno avu to la debi ta sorveglianza 
a cominciare dalla semina fino al raccolto, 
ment re è indispensabile che sia reso possi-
bile- alle persone tecniche alle quali si affida 
la sorveglianza,di de t t i campi, di esercitarla 
in modo cont inuo e cos tante dalla semina 
fino al raccolto. 

SAMOGGIA. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Samoggia 

insieme con a l t r i colleghi ha presentato un 
ordine del giorno del quale do l e t tu ra : 

« La Camera, r iconoscendo che la pro-
duzione cerealicola i ta l iana ha bisogno di 
speciali e sapient i assistenze e cure volte 
ad a u m e n t a r n e la produzione un i ta r i a e 
complessiva' ; cons ta tando che ben poco ha 

giovato il dazio doganale sul grano, il quale 
ha anzi r incar i to a danno della in tera po -
polazione lavoratr ice il costo del primo ge-
nere di consumo; inv i t a il Governo ad au-
mentare no tevo lmente lo s t anz iamen to sul 
capitolo 41 erogandolo in base ad un piano 
organico e prat ico ». 

« Samoggia, Agnini, Marangoni, 
Brunell i , Bocconi, Zerboylio, 
P i e t ro Chiesa, Bel t rami , Mor-
gari, Musatt i , Rondani , An-
drea Costa ». 

L 'onorevole Samoggia ha facol tà di svol-
gerlo. 

SAMOGGIA. L 'ord ine del giorno che ho 
avu to l 'onore di presentare a nome di que-
sta pa r t e della Camsra, dice ch ia ramente 
il concet to nostro sul capitolo 41 del bi-
lancio di previsione del Ministero di agri-
coltura. 

Dice il nostro ordine del giorno, che l 'o-
pera del Governo, in mater ia di cerealicol-
tu ra , deve essere i sp i ra ta non ad u n a pro-
tezione generica che aiuti t a n t o chi mer i ta 
come chi non mer i ta , ma deve essere ispi-
r a t a ad un 'ope ra specifica, del caso per caso, 
ad un 'ope ra che, in ogni regione, in ogni 
luogo, s tudi i ed a t t u i quei provvediment i 
che sono i più indicat i per a u m e n t a r e la 
produzione, sia un i t a r i a , sia complessiva, 
del f r u m e n t o . 

Tali cose noi abbiamo già af fermate in 
occasione della discussione per l 'abolizione 
del dazio sul grano; ed abbiamo pure affer-
mato che il dazio sul grano non ha avu to , 
sulla economia agraria i ta l iana , quella in-
fluenza che i sostenitori del dazio hanno 
voluto van ta re . 

Abb iamo d imos t ra to come il dazio sul 
grano, invece di essere s ta to , in molti casi, 
uno st imolo a t ras formazioni agrarie, abbia 
smorzato iniziat ive e a t t iv i tà , m a n t e n e n d o 
in molte regioni i sistemi di agr icol tura pri-
mit iva e di s f r u t t a m e n t o . 

11 Nord d ' I t a l i a e alcune regioni del Cen-
t ro e del Mezzogiorno d ' I t a l i a , h a n n o t ra -
s fo rma to la loro granicol tura , non p< 1 f a t t o 
della protezione del dazio sul grano, ma per 
il f a t t o delle rotazioni razionali , delle an-
t icipazioni colturali , di u n a tecnica agrar ia 
migl iorata che ha permesso che i te r reni 
potessero i n t e n s a m e n t e e p ro f icuamente fe-
condarsi . 

Sicché la produzione del f r u m e n t o è s t a t a 
la conseguenza di t u t t e le migliorie in t ro -
do t t e nel t e r reno stesso. 


